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sacro alla Patria, assegnare il premio, per l’anno 2019, ex aequo, 
a queste due magnifiche realtà di volontariato è operazione 
quasi obbligatoria. Ad entrambe vada, dunque, il premio I.F.M.S. 
2019, unitamente alla riconoscenza e al plauso di noi tutti.”

“All’Associazione Amici della Linea Cadorna di Bergamo, per 
l’importante progetto di recupero e valorizzazione dei tratti 
della terza linea di difesa della Grande Guerra situati nel 
comprensorio delle Alpi Orobie, il cui fine è anche quello di 
mantenere viva la memoria territoriale degli eventi bellici nella 
provincia bergamasca, come è nello spirito del premio I.F.M.S..”

Gruppo Alpini Azzano San Paolo
 PREMIO I.F.M.S.

F.
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IL PREMIO I.F.M.S. EDIZIONE 2019 
 VIENE ASSEGNATO EX AEQUO A:

“Fin dalla sua creazione, il premio internazionale I.F.M.S. si 
è sempre prefissato lo scopo di premiare chi contribuisse a 
mantenere vivo il ricordo dei fatti bellici e la memoria di uomini 
e luoghi ad essi legati. 

L’Associazione “Adami” e il Comitato “Caserma Campellio” 
incarnano perfettamente i due volti di questa attività 
benemerita: quello della raccolta museale e del recupero della 
memoria archivistica e locale e quello del recupero di manufatti 
e di siti interessati dalla storia militare. 

Considerando, poi, che entrambe queste attività si svolgono 
nella medesima vallata alpina, al cospetto dell’Adamello, monte 

“Associazione G.B. ADAMI” di Edolo (Bs) e 
“Comitato caserma Campellio” di Cevo (Bs). 



IL TROFEO
Percorrendo sentieri e visitando zone storiche dove nasce lo spi-
rito alpino e la sua storia, la scelta per realizzare il trofeo è rica-
duta su un classico e famoso itinerario del gruppo di Popera, un 
sentiero di guerra scavato nella viva roccia. Il trofeo rappresenta 
uno scorcio della famosa “Strada degli Alpini” che, dal rifugio Zsig-
mondy-Comici, in Val Fiscalina, si sviluppa lungo le pendici di Cima 
Undici. Questo sentiero, realizzato durante la Grande Guerra da 
Austriaci e Italiani, è stato scelto per simboleggiare, oggi, l’amicizia 
tra due popoli che ieri, in quegli stessi luoghi, si sono combattuti. 
Percorrendo questo suggestivo sentiero si giunge ad uno scorcio 
assai noto e suggestivo, ove, dando le spalle alla parete rocciosa, 
la montagna, quasi in un’offerta mistica, appare delimitata da un 
profilo cruciforme, che l’incornicia e ne esalta la bellezza incom-
parabile. 

A questo luogo e a ciò che esso evoca nel cuore di chi ami i monti 
vuole alludere il soggetto del trofeo, incastonato in un cristallo che 
rappresenta il cielo, azzurro e puro come lo sono i valori, in nome 
dei quali sono state scritte tante pagine drammatiche di storia: un 
cristallo limpido e prezioso, come l’animo di uomini pronti a sacri-
ficarsi per la propria Patria senza nulla domandare in cambio e a 
consegnare intatti al XXI secolo gli ideali che, da sempre, sono la 
vera ricchezza dell’umanità.

Il trofeo è composto di tre parti: il basamento in legno scolpito a 
mano raffigura le nostre Alpi. La parte centrale in ferro rappresen-
ta una profonda e orrida spaccatura sulla parete della montagna 
detta “la mitria”, spaccatura, questa, che abbozza una croce che 
sembra abbracciare queste cime su cui molti si sono sacrificati in 
nome della Patria per assolvere un dovere.

La terza parte, in vetro azzurrato, funge da fondo unendo le tor-
mentate nostre montagne, i sacrifici compiuti su di esse: l’azzurro 
del cielo porta la serenità e la pace, ricordando a noi di onorare e 
di essere degni, col nostro impegno, dei veri Alpini. La presenta-
zione ufficiale avviene in occasione della annuale festa del gruppo 
nel 1997, presenti il Segretario Generale I.F.M.S. Sergio Bottinelli, 
Consiglieri Nazionali, personalità storiche della I.F.M.S., autorità 
cittadine e il Presidente Sezionale Gianni Carobbio. Vengono così 
consegnate due pergamene, una al colonnello Walter Schaumann, 
fondatore dell’associazione “Amici delle Dolomiti”, impegnata da 
anni nel recupero di zone storiche; l’altra all’alpino Riccardo Giudici 
da anni impegnato nella divulgazione della I.F.M.S.

La vista che si ha, fermandosi 
nel punto più interno del sentiero

Antica foto che ritrae una parte 
della “Strada degli Alpini” 
in Val Fiscalina



ALBO VINCITORI

2018	SCUOLA PRIMARIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO
	 STATALE DI SAN ZENONE DEGLI EZZELINI (TV)
	 PER IL “PROGETTO EDOLO/LIEDOLO 100 ANNI
	 DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE

“Per un’iniziativa rivolta al nobilissimo obbiettivo di mantenere 
vive memoria e tradizione, coinvolgendo le più giovani genera-
zioni in una diretta e personale attività volta a far sentire forte-
mente il legame tra gli uomini, il loro territorio ed il loro passato. 
Soltanto attraverso un capillare e costante lavoro di sensibiliz-
zazione e di coinvolgimento dei più giovani nel recupero e nella 
conservazione dei luoghi e dei temi della memoria collettiva si 
può, infatti, conservare integro il concetto di Patria e di identità: 
per questo, iniziative del genere sono esemplari ed essenziali 
per mantenere viva l’idea di Nazione”.
	 MENZIONE

“Al Comitato Carzano 18 Settembre 1917, per la sua fondamenta-
le azione di conservazione, restituzioneer la pluriennale attività 
spesa nella volontà di mantenere vivo il ricordo di un fonda-
mentale episodio della Grande Guerra sul fronte trentino, nel 
rispetto del valore di entrambi i contendenti e nell’auspicio di 
una reale fratellanza di popoli. Si vogliono premiare non soltan-
to l’impegno ed i notevolissimi risultati raggiunti, ma il costante 
desiderio di rinnovare ed aumentare il campo d’azione del Co-
mitato, con la pubblicazione di importanti opere storiografiche, 
la celebrazione annuale della ricorrenza della battaglia e tutte le 
attività di divulgazione, promozione e ricerca.”

“Marco Mantini valoroso ricercatore e profondo conoscitore 
della realtà geostorica della prima guerra mondiale nel setto-
re carsico-isontino, per la sua indefessa attività di divulgatore 
e di studioso, che ha avvicinato a quei territori, meravigliosi e 
martoriati, migliaia di uomini e donne, lasciando in loro un se-
gno indelebile: vera figura di storico e di cittadino esemplare.”  

2017 IL GRUPPO ALPINI DI ALMENNO S. BARTOLOMEO 
          IL GRUPPO ALPINI DI TAVERNOLA BERGAMASCA
            LA SEZIONE DI BERGAMO 

“Nel solco della tradizione alpina e dimostrando una signi-
ficativa attenzione per la formazione civile e morale delle 
nuove generazioni, entrambi i gruppi, secondo modalità del 
tutto diverse, ma allo stesso tempo perfettamente comple-
mentari, hanno organizzato dei campi addestrativi e for-
mativi per ragazzi, con un’importante ricaduta sulla vita  
​della comunità. Il perseguire l’idea che lo Spirito Alpino e che la tu-
tela territorio vadano coltivati nei giovani è una delle finalità fon-
damentali della nostra Associazione nonché uno degli obiettivi di-
chiarati della Sezione di Bergamo, in un’ottica di evoluzione futura.” 

2016	AMICI DEL MONTE PIANA 
“All’Associazione Amici del Monte Piana, per l’importante ed 
encomiabile lavoro di manutenzione e ripristino delle struttu-
re militari di uno dei siti più significativi del fronte dolomitico, 
ora “Ecomuseo di Monte Piana”, e per l’opera costante di divul-
gazione e di informazione, soprattutto presso i giovani, eredi 
della tradizione storica e civile formatasi nella Grande Guerra.” 

	 COMITATO GIACOMO CIS PER 
	 LA SOPRAVVIVENZA DEL SENTIERO E LA
	 VALORIZZAZIONE DELLA TAGLIATA DEL PONALE

“Al Comitato Giacomo Cis, per la sua fondamentale azione di 
conservazione, restituzione filologica e valorizzazione in proie-
zione turistico-culturale dei luoghi suggestivi del Ponale e della 
tagliata austroungarica, esempio eccezionale di architettura mi-
litare in roccia, altrimenti destinata all’abbandono e ad un pro-
gressivo decadimento.”

2015	ALPINO SERGIO BOEM PER IL SUO LIBRO
	 “TRA LE PIEGHE DI UNA VITA”  

“Quest’opera, oltre a rappresentare una testimonianza di rara 
umanità e sensibilità, si inserisce a pieno titolo nel novero del-
le memorie fondanti dell’alpinità, non limitandosi a ricostruire, 
con capillare ed acuta ricerca, le vicende belliche di un valo-
roso battaglione alpino, ma penetrando nella realtà quotidia-
na dei combattenti, restituendo al lettore figure ormai mitiche 
della Grande Guerra e realizzando felicemente collegamenti 
critici con il presente. In definitiva, “Tra le pieghe di una vita” 
trascende il carattere di una semplice scrittura storico - memo-
rialistica, per diventare un’autentica lettura di formazione: le 
vicende del protagonista, infatti, rappresentano un’eccellente 
metafora della storia nazionale, con episodi di grande bellez-
za, che meritano di essere conservati per essere tramandati 
ai giovani, e fenomeni dolorosamente negativi, la cui anali-
si è, se possibile, ancora più decisiva nella loro formazione di 
uomini e di cittadini. Per questo, l’opera di Sergio Boem risul-
ta incarnare perfettamente gli ideali educativi, prima ancora 
che conservativi, che hanno sempre animato il premio IFMS.” 

2014	 MUSEO STORICO MILITARE FORTE DI PUNTA 	
	 CORBIN CURATO DALLA FAMIGLIA PANOZZO 

“Perché simbolo dello spirito di servizio e della passione per il 
recupero delle tracce storiche della Grande Guerra ad opera 
di privati. Da ben settant’anni di proprietà di una famiglia Pa-
nozzo, il forte, importante testimonianza della prima guerra 
mondiale sull’Altopiano dei sette Comuni e luogo altamente 
evocativo, è stato fatto continuamente oggetto, da parte dei 
proprietari, di lavori di pulitura e ripristino, fino a divenire un 
considerevole museo a cielo aperto, riconosciuto ufficialmente, 
perfettamente visitabile e dotato di un eccellente impianto di-
dattico. Data la natura del manufatto, i lavori di mantenimento 
della struttura, pulizia e garanzia della sicurezza sono presso-
ché costanti, a dimostrazione di un attaccamento al territorio 
e alla sua storia che si tramanda di generazione in generazio-
ne, rendendo il concetto di patria cosa concreta ed esemplare.” 

2013	AL COMUNE DI MONFALCONE
“Al Comune di Monfalcone va il premio Ifms 2013 per il Parco 
tematico della Grande Guerra, opera che concilia il concet-
to di ripristino dei manufatti militari della Grande Guerra con 
quello del recupero esemplare delle caratteristiche storiche 
del territorio, rendendo una vasta area, interessata dagli even-
ti bellici, un museo all’aperto. Sia l’attività didattico-museale 
che quella di restauro di un preziosissimo patrimonio storico, 
si collocano, infine, in un più ampio progetto di restituzio-
ne al pubblico di ampie porzioni del fronte carsico-isontino, 
per un mantenimento della memoria storica dell’intero com-
prensorio: tutto questo risponde in maniera straordinaria allo 
spirito del premio e al senso stesso della tradizione alpina.” 

2012	A.N.A. SEZIONE DI MAROSTICA
Alla Sezione Ana di Marostica, per la sua duplice veste: di at-
tenta responsabile dei lavori di conservazione e di restau-
ro degli apprestamenti militari di monte Ortigara e, al con-
tempo, di importantissimo tramite tra i discendenti dei 
soldati che vi combatterono, da entrambe le parti. Sia l’opera 
concreta di ripristino delle trincee e dei luoghi, sia quella a 
favore della fratellanza tra i combattenti di un tempo, rispon-
dono pienamente allo spirito del premio Ifms e della nostra 
Federazione di soldati di montagna, ed entrambe gettano un 
ponte ideale tra il nostro passato ed il nostro futuro di Europei. 

>>>>>> 



2011	 ASSOCIAZIONE STORICO CULTURALE
	 BATTAGLIA DEL SOLSTIZIO
Per l’accurato lavoro di recupero di manufatti, di postazioni e 
di siti storici nella zona del Montello, con la lodevole intenzione 
di creare un museo tematico sulla battaglia del Piave. L’attività 
volontaria ed autofinanziata dell’Associazione rappresenta un 
esempio altamente educativo di come, con mezzi limitati, si pos-
sa svolgere un importantissimo ruolo culturale, nello spirito del 
Premio I.F.M.S. e, più in generale, della conservazione e trasmis-
sione della storia della Grande Guerra e dei valori ad essa collegati. 

2010	 ASSOCIAZIONE STORICA CIMEETRINCEE 
Per essere diventata, nel tempo, un punto di riferimento irri-
nunciabile per le ricerche di storia militare sul Web. Cimeetrin-
cee, con il proprio sito internet, rappresenta la dimostrazione di 
come possano felicemente convivere i più moderni sistemi tec-
nologici ed una passione per la tradizione e per l’identità storica 
che ha un sapore nobile ed antico: perfetta sintesi tra moderni-
tà e conservazione dei valori e delle testimonianze del passato. 

2009	MANUEL GIMENO LLARDEN - SPAGNA
Per il pluriennale impegno nella ricerca storica e nel re-
cupero dei manufatti legati alle Campagne 1938/39 della 
Guerra Civile Spagnola sui Pirenei Leridani. Nel ricordo del-
le decine di migliaia di italiani che combatterono, su en-
trambi i fronti, in quel conflitto, sia questo Premio l’ennesi-
mo legame tra le due Nazioni sorelle, la spagnola e l’italiana. 

2008	COMITATO PER IL RECUPERO E LA 
	 VALORIZZAZIONE DELLA LINEA GOTICA
	 BORGO A MOZZANO (Lu) 
Per l’importante e valorosa opera di restauro dei manufat-
ti della Seconda Guerra Mondiale e per la valorizzazione 
storica e turistica di un territorio che vide combattersi sol-
dati di quattro Nazioni, oggi affratellate nella pace e nel-
la collaborazione internazionale: esempio tra i più signi-
ficativi del progresso della civiltà e del reciproco rispetto. 

2007	ASS. AMICI DELLE ALPI CARNICHE 
	 MUSEO STORICO “LA ZONA CARNIA NELLA 
	 GRANDE GUERRA”  TIMAU DI PALUZZA (Ud)
Per le importanti opere di restauro di manufatti della Gran-
de Guerra, compiute nel settore Carnia, per la valorosa at-
tività di raccolta documentale e di divulgazione e per l’e-
sempio civile e culturale che questa attività offre a tutta 
la Nazione, nel più autentico spirito patriottico ed alpino. 

2006	MUSEO DELLA GUERRA BIANCA 
	 IN ADAMELLO 1915-1918 TEMÙ (Bs)
Al Museo di Temù per il trentennale impegno nella divulgazione 
dei valori alpini, nella conservazione e nel ripristino dei luogh 
della memoria della Guerra Bianca. 

2005	ASSOCIAZIONE MUSEI ALL’APERTO
	 DI ROMANO D’EZZELINO (Vi)
All’associazione “Musei all’aperto” di Romano d’Ezzelino, per 
gli importanti lavori di recupero dei percorsi di guerra in zona 
Monte Grappa, per la capillare ed encomiabile opera di divul-
gazione sulla battaglia e sui luoghi dell’epica resistenza italiana 
del Novembre 1917 - Giugno 1918 e soprattutto per la volontà 
di tramandare, in particolare alle giovani generazioni, lo spirito 
di sacrificio, l’amor di Patria e il senso del dovere che il nome del 
Monte Grappa ancora evoca nella coscienza storica della Nazione. 

2004 ARTIGLIERE ALPINO PASQUALE CORTI 
	  (Sez. Reggio Emilia) 
Perché animato dal generoso desiderio di ricordare i commilitoni 
caduti in terra di Russia, nonché dalla coscienza dell’importanza 
di tramandare alle nuove generazioni la memoria e la tradizione 
delle truppe alpine, organizzava una significativa mostra foto-
grafica, esibendola in tutta Italia con grande sforzo organizzati-
vo e personale: vero esempio di alpinità disinteressata ed attiva. 

2003	 A.N.A. GRUPPO ALPINI MONTEAPERTA (Sez. Udine)
Perché con capace e duro lavoro recuperavano un importante 
manufatto del 1903, utilizzato come ricovero-ospedale durante 
la Grande Guerra nel settore carnico, ove operava la 2ª armata.
Degna di encomio è l’abnegazione dimostrata dai soci, che han-
no lavorato nel proprio tempo libero, in zona particolarmente 
impervia, ad ennesima dimostrazione dello spirito di sacrificio 
degli Alpini d’Italia.

2002	 A.N.A. GRUPPO ALPINI ORNAVASSO (Sez. Verbania)
Per gli importanti lavori di restauro e di informazione svol-
ti sulle fortificazioni della linea “Cadorna”, onde render-
le accessibili e godibili dal punto di vista turistico, storico e 
didattico, con particolare attenzione agli studenti e ai gio-
vani, in perfetta sintonia  con lo spirito del Premio I.F.M.S. 

2001	 A.N.A. SEZIONE  VALLECAMONICA
Per lo straordinario impegno profuso nei lavori di ripristi-
no delle strutture fisse in località Forcella di Montozzo, vero 
museo a cielo aperto, che fu teatro di scontri leggenda-
ri nel corso della Grande Guerra. Per l’importanza del sito, il 
luogo disagevole a raggiungersi e il peso storico e turisti-
co delle posizioni, che furono fondamentali per il control-
lo della zona Tonale, quest’opera incarna il vero spirito al-
pino che la nostra iniziativa, ogni anno, intende premiare. 

2000	BRIGATA ALPINA TRIDENTINA &
	 23MA GEBIRGSJAEGERBRIGADE
Per il grande valore delle opere compiute per la conserva-
zione ed il restauro di importanti strutture militari risalen-
ti alla Grande Guerra, nonché per l’alto esempio di civiltà, di 
spirito di pace e di superamento delle frontiere nazionali. 

1999	 PROFESSOR ERMELINDO UNFER EDIZIONE
In quanto direttore del Museo storico sulla Grande Guerra di 
Timau-Paluzza, da lui voluto ed allestito in quanto vera e propria 
guida morale e materiale per la salvaguardia dello stesso museo; 
ma in particolare per il tempo che mette gratuitamente a dispo-
sizione delle scolaresche e delle giovani generazioni come guida 
al Museo e nelle escursioni a carattere prevalentemente storico. 
Inoltre per aver istituito il “Comitato pro-monumento alle Porta-
trici Carniche”, per la sua attività di scrittore e per i documentari che 
realizza personalmente come testimonianze della Grande Guerra. 

1998	 COMITATO PRO CENGIA MARTINI-LAGAZUOI 
I lavori sul Piccolo Lagazuoi Cengia Martini rivestono grande 
importanza per la valenza storia dei luoghi, per la dimensione 
dell’impegno profuso, per l’entità dei lavori eseguiti, per il numero 
di istituzioni anche straniere coinvolte nell’iniziativa e le implica-
zioni che questa comporta per lo sviluppo e per la valorizzazione 
degli itinerari storici di guerra: rispondono pertanto pienamen-
te, senza togliere alle altre iniziati sottoposte al giudizio della 
Commissione, ai requisiti richiesti per l’assegnazione del Premio. 


